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Viaggio nelle « città delle acque » in Toscana / 4 

Accanto ai due colossi decine di terme 
che cercano di diventare protagoniste 

A Gambassi c'è materia prima ma mancano i posti-letto - A Saturnia acqua sulfurea a 37 gradi per 
tutto Tanno - Diciannove sorgenti a Bagni di Lucca - Passarono di qui i poeti inglesi Byron e Shelley 

Montecatini e Chianciano 
fanno la parte del leone in 
Toscana. Eppure, le altre sia 
zioni termali — poco meno 
di quaranta — non si adat­
tano' a recitare il ruolo di 
comparse. Anch'esse hanno 
da offrire acque con parti 
colori proprietà medicamen­
tose; anch'esse possono con­
tare su una loro «• clientela » 
affezionata che le apprezza. 
Tutte si affannano per mi­
gliorarsi e potenziarsi, per 
dare sempre qualcosa di più 
al frequentatore. Ed altre an­
cora stanno per entrare in 
funzione. 

In questo panorama. « pe­
schiamo* alcuni centri che 
possono essere iridicafiri del­
la situazione generale della 
Toscana. 

CASC1ANA TERME — Ce 
uno stabilimento, in cui si 
praticano bagni con if/romos-
saggi. agni ad acqua fluen­
te e fanghi, cure inalatane. 
ginecologiche e idropiniche. 
Le acque (che gli esperti de­
finiscono solfato alcalinoter-
rose). sono indicate per le 
vialattie dehv vene ed anche 
per le affezioni artro reuma 
fiche, per le forme bronchiti-
che ed asmatiche, per le ma­
lattie ginecologiche e per la 
patologia epatobiliare e ga­
stroenterica. 

Lo stabilimento, inserito in 
un ampio parco, è stato ri­
costruito integralmente nel 
1968. dopo le distruzioni del­
la guerra. Nella cittadina, ci 
sono una quindicina di eser­
cizi alberghieri. 

Alla periferia di Cascìana, 
c'è un'altra sorgente, chia­
mata San Leopoldo. L'acqua 
è utilizzata solo per la bìbita 
e viene imbottigliata. 

Anche Cascina consente 
molte possibilità di svaghi, 
gite, manifestazioni culturali 
<e folkloristiche. 

GAMBASSI TERME — E' 
senz'altro la « parente pove­
ra » del termaìismo toscano. 
La € materia prima» c'è ed 
è di ottima qualità: l'acqua 
di Pillo «ha una fisionomia 
che non trova riscontro in 
alcuna acqua minerale — .si 
legge in una relazione tecni­
ca — in quanto somma le 
proprietà delle acque sal.;e 
e di quelle bicarbonate. 

Per questo, risulta utile in 

Una suggestiva immagine di Saturnia 

numerose condizioni morbose 
dell'apparato digerente ed e-
splica azione anticatarrale, 
antiflogistica, lassativa, anti­
spastica e colagoga ». Ma le 
statistiche parlano di sole cin­
quemila presenze all'anno, 
nel periodo compreso tra a-
prile ed ottobre. 

La ragione è più che evi­
dente. Gambassi dispone di 
sette o otto posti letto, non 
uno in più. Ovviamente, è 
impossibile stabilirsi per 
qualche settimana su queste 
colline per una cura conti­
nuativa: neppure i paesi vi­
cini hanno una recettività al­
berghiera adeguata. I fre­
quentatori, perciò, sono qua­
si esclusivamente «pendola­
ri », persone dei dintorni die 
salgono a bere qualche bic­
chiere e se ne tornano im­
mediatamente a casa. 

Cosa fare, a questo punto? 
L'amministrazione comuna­
le — proprietaria dello sta-

[ bilimcnto termale — .si è po­
sta il problema ed ha cerca­
to di risolverlo con gli stru­
menti di cui dispone. Ha ap­
portato varianti al Piano re­
golatore, per consentire ai 
proprietari dei ristoranti di 
costruire qualche camera: ha 
approvato un progetto per un 
albergo di 45 camere. 

Ma, per il momento, l'ini­
ziativa privata non si è mos­
sa; i posti letto continuano 
a mancare: e questo condi­
ziona ogni possibilità di svi­
luppo della stazione termale. 
Per proprio conto, l'ammini­
strazione comunale ha in pro­
gramma la sistemazione di 
un immobile per collocarvi 
impianti per nebulizzazioni ed 
irrigazioni, e la realizzazione 
di un centro culturale. 

U Comune avrebbe potuto 
affidare la gestione delle ter­
me ai privati, ma ha scar­
tato questa possibilità per 

mantenerne intatto il carat­
tere di servizio sociale. 

SATURNIA — Da un cra­
tere sgorgano ogni giorno più 
di cinquanta milioni di litri 
di acqua sulfurea ad una tem­
peratura di 37,5 gradi centi­
gradi. Anche di notte o in 
inverno, vi si può fare tran­
quillamente il bagno. Ai bor­
di del cratere c'è un villag­
gio turistico-termale con due­
cento posti letto. 

Quest'acqua è particolar­
mente adatta per curare le 
malattie dermatologiche, del­
l'orecchio, naso e gola, del­
l'apparato respiratorio, del­
l'apparato osteo articolare, 
dell'apparato genitale ed uri­
nario femminile, dell'appara­
to digerente e di quello va­
scolare. e dell'obesità. 

Inoltre, possiede proprietà 
cicatrizzanti, antiinfiamma-
torie, sedative, vasodilatatrici 
ed eutrofiche. 

Le cure consistono in: ba­

gni in piscina ed in vasca, 
fanghi, aerosol, bagnoterapia 
orale e nasale, irrigazioni va­
ginali, massoterapia, idro­
massaggi, jonoforesì, cosme­
si dermatologica, ed altre an­
cora. 

BAGNI DI LUCCA - Ci 
tono 19 sorgenti di acque sol-

i fato-calciche, che consentono 
un insieme di cure die dif­
ficilmente si trovano riunite. 
L'acqua del « Doccione » ali-
menta il principale stabili­
mento termale, ove si prati-, 
cono bagni ad immersione, 
fanghi e bagni a vapore in 
punto in cui affiora in super­
ficie, ha la temperatura di 
circa 54 gradi centigradi; sia 
per il carattere della sua mi­
neralizzazione che per la ra­
dioattività, è consigliata an­
che per lavande, irrigazioni 
e per la bibita. 

Le acque di Bagni di Luc­
ca — a giudizio di alcuni spe­
cialisti — si avvicinano assai 
a quelle di Chianciano per 
alcuni costituenti minerali. 

Nel paesino, si susseguono 
manifestazioni durante l'inte­
ra stagione termale: un Fe­
stival con serate di prosa, 
jazz, musica leggera, caba­
ret: un torneo nazionale di 
tennis; gare podistiche, cicli­
stiche e di pesca sportiva, 
feste popolari e gastronomi­
che, ed un premio letterario 
organizzato dall'amministra­
zione comunale, che è pro­
prietaria dell'intero comples­
so. 

Di recente, sono stati rea­
lizzati tre campi da tennis 
e piscine alimentate con ac­
qua termale. Anche Bagni di 
Lucca, con il suo splendido 
ambiente naturale, è in gra~ 
do di offrire al « paziente > 
tutto ciò che occorre per una 
piacevole permanenza. 

In passato, vennero a cer­
care riposo in questa locali-
tà grandi personaggi come 
Byron e Shelley. 

Aspetti e considerazioni in 
parte analoghi ed in parie 
diversi, avremmo incontrato 
parlando di Uliveto o di Mon-
summano, di Rapolano o di 
San Giuliano, o di ogni altro 
centro termale della Toscana. 
Per questa volta. la nostra 
indagine si ferma qui. 

Fausto Falorni 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 

La parola 
ai lettori 

Ancora un 
intervento sui 

rapporti tra ACI 
e « Italia Nostra » 

Riceviamo questa lettera 
dalla sezione provinciale di 
Firenze della Federcacc'ta. 

In relazione alla lettera del 
signor Loredano Cioni. ap­
parsa in data 7-8 nella rubri-
ca « La parola ai lettori» e 
concernente i rapporti fra A-
CI e Italia Nostra, siamo a 
chiarire quanto segue: 

a) I tesserati ACI al mo­
mento dell'iscrizione si tro­
vano automaticamente ad a-
vere anche la tessera di Ita­
lia Nostra (per l'ingresso 
gratuito nei musei), associa­
zione quest'ultima promotri­
ce. insieme ad altre, del refe­
rendum per l'abolizione della 
caccia. In sostanza il caccia­
tore che si associa all'ACI 
viene a finanziare anche un 
referendum contro se stesso 
« la propria attività! Inoltre. 
e questo riguarda l'insieme 
dei cittadini, ad essere con­
sociato. appunto automatica­
mente, ad una associazione 
della quale non ha chiesto di 
far parte. 

- b) Quest'assurdo è stato 
messo in evidenza dall'avvo­
cato Giuseppe Mazzoni. con­
sigliere provinciale della Fe-
dercaccia fiorentina e diri­
gente della Federazione Na­
zionale a vari livelli, con una 
lettera inviata al Presidente 
nazionale dell'ACI awocato 
Filippi Carpi de Resnv.ni. 
lettera pubblicata >>u «Dia­
na» e su «Il Cacciatore Ita­
l i a n o . nella quale, fra l'al­
tro. riconsegnava la tessera 
ACI ed invitava i cacciatori a 
fare altrettanto. 

e) Il Presidente nazionale 
dell'ACI, pur non chiarendo 
alcuni punti della lettera del­
l'avvocato Mazzetti — per c-
tempio quanto riceve Italia 
Nostra dall'ACI — ha rispo­
sto che coloro cl»e lo \oglio-
ffja, possono rifiutare la tes­

sera di Italia Nastra. Inoltre, 
TACI fiorentina, con lettera 
del 23 luglio 1071) indirizzata 
alla sezione provinciale Fe-
dercaccia di Firenze, scrive: 
« Ci pregiamo comunicare a 
codesta spett.le Associazione 
che l'accordo nazionale a suo 
tempo sottoscritto dall'ACI 
con l'associazione Italia 
Nostra per il libero ingresso 
ai musei dei soci ACI. è sa-
to disdettato e pertanto non 
sarà più in essere dal pros­
simo anno ». 

! Vedremo se TACI saprà 
rispettare quanto sopra. 

Cordiali saluti. 
Massimo Scheggi 

Denunciano 
irregolarità alla 

maturità del 
«Fermi» di Empoli 

Agli esami di maturità 
quest'anno si è avuta una 
percentuale molto alta di 
maturi: il 05 per cento dei 
candidati. Il restante 5 per 
cento abbiamo motivo di 
credere che siano alunni del­
la classe 5 sez. I dell'Istituto 
tecnico per il commercio 
«Enrico Fermi > di Empoli. 

In questa classe infatti su 
25 candidati 7 sono stati giu­
dicati « non maturi » dalla 
commissione, a questi vanno 
aggiunti i 6 privatisti e i 7 

J candidati delle altre due 
classi sez. «G » e sez. « E ». 

In tutto quindi 20 «imma­
turi » in una sola commissio 
ne mentre nelle altre due. 
presenti sempre al « Fermi». 
i *non maturi» sono stati 
pochissimi. Non conosciamo 
la situazione degli altri can­
didati. ma, essendo noi della 
«ez. I. possiamo parlare della 
nostra e questo non solo 
perché ci interessa diretta­
mente ma anche perché du­
rante l'esame abbiamo rileva­
to parecchie irregolarità e 
anche illegalità che riteniamo 
opportuno portare a cono­
scenza di tutti. 

Per cominciare ci chiedia­
mo per esempio come sia 
possibile che un membro del­
la commissione si possa as-
sentare, per motivi che noi 
non conosciamo, dal 13 al 18 
luglio, giorni in cui la nostra 
classe sosteneva le prove ora­
li, ed essendo presente in se­
de di valutazione, con quale 
criterio possa firmare i giu­
dizi su candidati, mai visti e 
sentiti. 

Per quanto riguarda le 
prove scritte, i compiti di i-
taliano (da tener conto com­
piti della maturità) sono sta­
ti corretti da una professo­
ressa che non ha mai inse­
gnato (ha fatto solo due mesi 
di supplenza lo scorso anno 
*77-*78) e che probabilmente 
non sa neppure fare un'inter­
rogazione visto che ha lascia­
to l'incarico al commissario 
di francese. 

Sempre riguardo ai compiti 
di italiano non si è tenuto 
conto che erano svolti da fu­
turi ragionieri, ma è stata 
data importanza determinan­
te al contenuto e non alla 
formata e all'esposizione. 

Quale doveva essere il con­
tenuto Per esempio nel 
compito sulla crisi petrolifera 
e fonti alternative di energia 
sembra che la commissione 
pretendesse dai candidati del­
le soluzioni personali. 

Certo ci sarebbe piaciuto 
dare delle indicazioni precise 
su questo argomento ma for­
se. se ne fossimo stati capaci 
non avremmo avuto bisogno 
del diploma di ragioneria. 

Durante la seconda prova 
scritta, quella di ragioneria, i 
membri della commissione e-
rano spesso assenti, nel sen­
so che invece di stare in aula 
uscivano continuamente, 
mentre erano presenti invece 
insegnanti estranei alla 
commissione e non solo co­
me spettatori. 

Irregolarità inoltre sono 
state rilevate durante le pro­
ve orali: infatti le hanno 
condotte senza attenersi pret­
tamente al piogramma e sen­
za dare spazio al candidato 
affinché potesse dimostrare 

le proprie conoscenze soprat­
tutto per quanto riguarda di­
ritto e tecnica, perseverando 
in questo comportamento 
nonostante le ripetute conte­
stazioni del membro interno 
e della presidente. 

Inoltre quando questi pote­
vano farlo venivano regolar­
mente corretti e contraddetti 
dai due commissari, corre­
zioni che a nostro giudizio, 
dei professori presenti e sul­
la scorta dei libri di testo e 
universitari erano spesso in­
giustificate. 

Non solo ma, considerando 
ì risultati, abbiamo motivo di 
credere che la commissione, 
in sede di valutazione, non 
abbia minimamente tenuto in 
considerazione l'andamento 
dei candidati durante l'anno 
scolastico e neppure i risul­
tati che hanno loro permesso 
di essere ammessi all'unani­
mità agli esami con giudizi 
positivi. 

Su queste basi vorremmo 
affermare che siamo pronti, 
in ogni momento, ad essere 
interrogati naturalmente da 
persone competenti, sicuri 
delle nostre conoscenze. 

Ci rivolgiamo per questi 
motivi, estremamente fidu­
ciosi. al nuovo Provveditore 
agli studi di Firenze che ha 
iniziato il suo lavoro di re­
sponsabilità e di fatica nel 
nostro capoluogo proprio in 
questi giorni, provenendo da 
Pisa, dove si è distinto per il 
suo attaccamento al dovere, 
sotto qualsiasi forma lo si vo­
glia intendere, perché gentil­
mente ma fermamente voglia 
esaminare il nostro caso ma­
gari prendendo visione del 
lavoro svolto durante l'anno 
o controllando i compiti de­
gli esami di maturità. 

Chiediamo questo alla mas­
sima autorità digli studi di 
Firenze, non tanto perché si 
speri che venga cambiato il 
giudizio negativo espresso nei 
nostri confronti, ma per un 
sentimento di giustizia nei 
riguardi di chi (come noi) 
per conquistare il diploma 
non ha risparmiato fatica, 

spese, disagi ed ora si trova 
a dover affrontare un altro 
anno pieno di incognite. 

Ben venga, se deve venire, 
una scuola più severa, ma di 
una severità giusta, nella 
quale l'esser dichiarato ma­
turo o non maturo dipenda 
dalla maggiore o minore 
preparazione del candidato e 
non soltanto dall'essere as­
segnato all'una o all'altra 
commissione. 

Alcuni candidati • non 
maturi» della classa 5 • 
Saz. I • I. T. C. € En­
rico Ftrml » 

Costano troppo 
in estate 

le abitazioni 
Cara Unità, 
' ma come è possibile fare le 
vacanze? Io non sono un 
magnate. un industriale 
sempre a piangere sugli ope­
rai che non lavorano. Io sono 
proprio un operaio (e lavoro) 
e vorrei almeno godermi 11 
mio periodo di ferie. 

Ho chiesto mesi fa infor­
mazioni sui prezzi per affit­
tare una casa per tre setti­
mane sulla costa. Le risposte 
mi hanno sbalordito. C'è ad­
dirittura chi mi ha chiesto 
un milione al mese. 

Cosi non è possibile. Ho 
rimediato all'ultimo una casa 
a prezzi decenti, ma la ricer­
ca è stata tremenda, 

Il prossimo anno, se qual­
cosa non cambia, dovrò re­
stare in città. Vedendo maga­
ri partire gli industriali che 
si lamentano verso la Costa 
azzurra. Scusate Io sfogo. 

Giovanni Castaldi 

U n a indagine del Consorzio del la Va ld ich iana 

Sono nocivi i pesticidi 
usati nell'agricoltura 

Atteggiamento di chiusura delle aziende agricole - Le intossicazioni sono acu­
te e improvvise - E' necessario sottoporre i lavoratori ad analisi accurate 

SIENA — I pesticidi usati In 
agricoltura sono pericolosi 
per l'uomo? A questa do* 
manda hanno cercato di ri­
spondere alcuni operatori sa­
nitari. 

Da qualche meae 11 servizio 
di medicina preventiva dei 
lavoratori dei consorzi so­
cio-sanitari 65 e 59 (che ope­
rano in Valdichiana EST e 
OVEST comprendenti le zone 
di Chianciano, Chiusi, Mon­
tepulciano, Sarteano. Cetona, 
Piensa, San Casciano Bagni, 
Sinalunga, Torrita. Foiano 
della Chiana) hanno iniziato 
un lavoro di informazione e 
sensibilizzazione sui rischi 
che derivano dall'uso indi­
scriminato in agricoltura del 

pesticidi che comprendono 
disserbanti anticrittogamici e 
insetticidi. 

« Quelli che vengono u.satì 
usualmente — afferma il dot­
tor Gaetano Milluzzi e Pier­
luigi Pagnotta, perito chimico 
del servizio di medicina del 
lavoro del consorzio (55 -
sono dei prodotti nocivi sib 
per le persone che li usano 
sia per gli ammali che î 
trovano nella sfera di in­
fluenza di questi prodotti ». 

Nelle maggiori aziende del­
le zone di competenza dei 
due consorzi, come La Foce, 
la Grazianella. Ciuffi. Fratelli 
Gabellieri, la Frattali, la Far-
neta, Farnetella, Amorosa so­
no già state fatte assemblee 
per cominciare questo lavoro 
di prevenzione che dovrà es­
sere fatto in futuro se, come 
dice il dottor Milluzzo « le 
aziende saranno propense a 
tare le convenzioni con il 
servizio di tredicina del lavo­
ro, una specie di contratto 
che ci dia la possibilità di 
intervenire operativamente 
nel luogo di lavoro. Devo di­
re — continua il dottor Mil­
luzzo — che il settore del­
l'agricoltura è uno di quelli 
più indietro nell'ambito della 
medicina preventiva nella 
provincia di Siena ». 
Ma c'è anche da aggiungere 

a questo proposito che la di­
rigenza delle aziende agricole 
sembra avere dimostrato nei 
confronti di questo problema 

un preoccupante atteggiamen­
to di chiusura e di disinte­
resse per le indagini sanitarie 
e per i danni all'ambiente, 
indagini che tra l'altro sono 
previste dal contratto di la­
voro per gli operai agricoli. 

Siamo dunque ancora all'i­
nizio quando invece le cose 
dovrebbero essere molto più 
avanti. 

Quasi sempre le intossica­
zioni sono acute e improvvi­
se. Le sostanze nocive si ac­
cumulano con il tempo nel­
l'organismo e se non si in­
terviene con continui control­
li i danni all'organismo pos­
sono essere definitivi. 

« Che i prodotti usati siano 
pericolosi — afferma Pierlui­
gi Pagnotta — è fuor discus­
sione. Lo dimostra il fatto 
che nelle industrie che 11 
preparano vengono prese 
particolari cautele ». Questi 
pesticidi, insomma, sono pe­
ricolosi per chi vi lavora a 
contatto e per il consumatore 
dei prodotti che potrebbero 
venire in qualche modo con­
taminati. 

I più espasti all'azione del 
pesticidi sono i lavoratori 
che procedono alla loro mi­
scelazione. i trattoristi che li 

.irrorano e chi sta dietro alle 
irrorazioni (in genere le 
donne). 

a Quello che ci pare sia 
importante sottolineare — di­
ce ancora Milluzzo — è che 

le aziende devono essere più 
sensibili al problema, farsi 
carico delle indagini sanita­
rie». 

« Sarebbe anche importante 
— conclude Pagnotta — che 
si riuscissero a trovare dei 
prodotti che eliminino i pa­
rassiti ma che siano anche 
facilmente eliminabili. 

Ora di questi prodotti non 
ce ne sono ma il fatto è che. 
questo genere di ritrovato 
non viene nemmeno richie­
sto ». Oggi questi vengono 
fomiti dai consorzi agrari. 

L'unica assicurazione a 
quanto pare che viene data 
è che questi funzionano sen­
za alcuna altra indicazione o 
controindicazione. 

s. r. 

Approvato dal Consorzio interprovinciale 

Un piano per lo sviluppo 
della zona di Montalbano 

Comprende comuni delle province di Firenze e Pistoia — Il « proget­
to» predisposto dall'IRPET — Interventi «salutari» per l'economia 

PISTOIA — L'assemblea 
del Consorzio interprovin­
ciale per il Montalbano ha 
esaminato e approvato il 
« preprogetto » relativo al 
piano dell'area del Mon­
talbano. Il Consorzio riu­
nisce comuni della pro­
vincia di Pistoia (Lampo­
recchio. Larciano. Monsum-
mano. Pistoia.. Quarrata ,e 
Serravalle) e di" quella di 
Firenze (Carmignano, Ca­
praia-Limite e Vinci) e si 
propone di dare il via al­
lo sviluppo (ed alla — e 
non è contraddit torio — 
conservazione) della zona 

Nel corso della riunione 

nel palazzo della Provin­
cia di Pistoia (sede del 
Consorzio) la discussione 
sul « preprogetto » predi­
sposto dall'IRPET' (Istitu­
to- regionale per la pro­
grammazione economica 
della Toscana) , è s ta ta 
molto an imata . 

Dopo questo primo stu-
• d^o. che premette gli obiet­

tivi e i cara t ter i dell'in­
tervento. seguirà il piano 
vero e proprio. 

Le procedure, l'articola­
zione ed i tempi di forma­
zione sono però già s ta t i 
fissati in questo primo in­
contro. 

Allo schema del proget­
to approvato seguirà — e 
potrà essere discusso agli 
inizi del l 'autunno — il 
«proget to di fattibilità», 
che concretizzerà la parte 
tecnico-analitica. 

La somma di tut to que­
sto lavoro di programma­
zione dovrebbe in breve 
tempo portare'' agli inter­
venti, finalmente salutari 
per una zona cosi impor 
tante e insieme compless.» 
come quella del Monta ' 
bano. 

m. d. 

Batterie per 
AUTO - MOTO 
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TRATTORI 
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Questa sera 

l'Orchestra del 

Maestro 

FRANCO BAGUTTI 
allieterà 

le vostre danze 

Nozze 
Il compagno Romano Fe­

deli, vicesindaco di Laterina, 
si è unito in matrimonio con 
la signorina Luisa Vannelli. 

Al compagno Fedeli e alla 
sua gentile consorte vada­
no gli auguri della sezione 
di Laterina, della federazio­
ne Aretina, del PCI • del­
l'Unità. 

VISITATE: 
IN DARSENA 
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RAP 
a r r a d a m a n t l 

Tl*TkfMo?M THH « U l 4«J» 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquano e sala tropicali 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 arcas 
leggete 

Rinascita 
INDUSTRIA CONFEZIONI FEMMINILE 
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